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D ACHAM TVRVLEY; 

Sauio Filofofo de' principali della Setta 
' Mahomcttana , nato in Arabia , 

* f 

Concernente la futura de Jlr unione , eflirpazìone 

I delC Imperio Ottomano y pronofticata .neU 

l' anno I zoo. tn lin£ua Arahefca ; 

Trodotta poi in Lingua Greca da Gioachimo Mendes natiuo 
della Città di Mcrida , c trafportatain Lingua Caftigliana, 

^ dalla quale tradotta in Lingua Francefe, e Fiamcnga , ' 

* èftataoranuouamcntcftampata, ediuulgata in 
Anuerfa con licenza de’ Superiori , e porta 
Lingua Italiana in Vienna , &c. 



Per Andrea Orlandini, alla Condotta 
ì^!?9f'fS‘'§dclIaP^qn€! Con Licenza de' 
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O Acham Turuley , nato nella .felice 
At abia , dotto Filoiofo , fauio , e gran- 
d’Aftrofogo, e dorato d» molte altre 
Scienze , zelante della Fede Mabomct- 
tana, e gran nemico dc’Criftiani; hò 
ofTeruato nel corfo delie Stelle la declinazione, e la 
rouina della Leggedi MshomettOjC dc^fuoi VafTal* 
li, per iloro enormi peccati; mentre verrà il tempo 
( dopo che quelli della Setta* Mahomettana con glo- 
rioH trionfi hauranno ottenute mohiflìme vittorie 
contro li Criiliani in Europa, & in Alia) che negli 
virimi cantoni dell’Occidente verrà ?n Rè di bell’ a- 
fpctto, che comanderà alliCrifliani* e terrà il Mon- 
do in vna gabbia ; il quale farà d' vn naturale dol- 
ci(Timo , zelante della Fede , e moltoinclinato alla Re> 
ligione : nel Tuo Regno apparirà vna Stella nel fir- 
niamcnto , e* haurà U coda larga come vna lancia , 
c'I corpo comevn gran feudo: e dalFora 1* Imperio 
de* Saraceni incomincierà la Tua caduta . Qaefto Rè 
(o Popolo di Mahometto ) farà il tuo cafligo , farà 
lituo flagello (o Popolo d'Ifmaele) ilqualeinfauo* 
TC della Religione incomincierà à perfeguìtarc li Mo- 
ri) e li bandirà dal fuo PacfcjC farà grandi armate. 
All’era la Sterile dirà: ò ch*io fon ben fortunata di- 



non hjitiere' partooro> tcdcifdó trucidare // pouerf 
Fanciulli pch diueriì tormenti! Airora la Spada de’ 
Mori faràrrintuzzaiay non potendo tagliare. In quel 
tcoipo;, o Trinacria, tù farai sforzata nella tua per- 
dizione ,t porche i Leoni Torto dcuoratori, e li Cro- 
codili deir Egitto moriranno, e gli Arcieri fono più 
forti, che gli Elefanti. Piangi, o AlcITandria, la- 
mentatilo Africa Tu nonhaurai il tempo di pian- 
gere per tè medefiroa, poiché quel Rè te Io impe- 
dirà per la Tua perfccuzioné ? il fuo lignaggio ùrà 
grand‘flìmo, giufto , forte, & vnito, e riempirà il 
Mondo di Corone della Tua Caia . 11 fuo Scettro è 
la Verga di Giouc,c la fua Spada è quella di Marte. 
Tù farai legato per i peccati d'ifmaei , o Atlante ; 
tu farai reifcrabile^ o Agar, durante la tua vita ; e 
giammai le tucdifgrazic non fono Rate più grandi , 
poiché la iirczza faià fcoccata dall' arco in tuo detri- 
mento. Guardati Babilonia! Piangi CoRantinopo- 
li ! La tua Corona è caduta, e l’ornamento del tuo 
collo è cangiato in vna catena di fchiauitù , c’ha- 
Uendo perduta là Legge, perderai anco rimpcrid.' 
Ricercherai di rimerterti io piedi , ma ricafeherai . 
La tua fepoltura è aperta. Tu farai ridere li Cri- 
ftiani, e farai piangere li tuoi, & il mio fpirito vien 
meno nel veder tanti mali . Allora daranno : Qui. 
ui era il Gran Cairo, là era CoR^ntinopolii Et al- 
lora la Rezza fortiià dall’ arco , e chi fc ne potrà 

fuggire 
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fuggire? Oh come il ì). Seri 3, è crudele alla mc-^ 
iiiofia d'ifmaclc ! O Vomo famofo , fc Voi foftcì 
di mia Legge, io vi amerei ; e Voi altriipotenniTimi 
l^c, fc Voi fode della mia Serra, io ne farci molro^ 
ben contento . Ah! perdonate, io vi prego, à i po-> 
ucri Fanciulli, che fuggono ancora il latte delle lo- 
ro Madri. Piangi Agar» e Milo, che non vedrai 
adempito il numero di mille! Quedo è il pagamen- 
to delle tue crudeltà, e delle tue Sodomìe. Gicru- 
falcmme vfeirà dalla Cafa d’ifmaele, & entrerà nel 
Monte Caluario colli Stendardi dell' Occidente. Mi 
radembra d’vdirc le Trombette del Sagittario; e 
li tuoi Amici, o irmaclc,ti daranno poca aflìdenza;* 
poiché li Leoni fono fortidìmi, c Gioue, c Saturno 
fono congiunti • Et in confermazione di tutto que- 
llo Voi vedrete nella parte di Settentrione de’ fuo- 
chi nc’ Cicli, che cangeranno la notte in fplendorc;^ 
più Ecclidì, e più fcgni di tua perdizione. Pian- 
gete, ch’io piangendo finirò la mia Vira. 



« 

. fi può ojfcruare iltemps prefinre , r futuro , U Guer^ 

* r<i, leP^ittoriey V Imperatore, e Rè di Poìlonia, e le Re- 
gioiti d'onde forùjcono, e li Segni ^veduti in Cielo, il 
. eh ben* oJfe>. ato fi ivedg ^rfetta correlazjene coll* èmer- 
genio prefinti ^c, . T"" 

« . ir • ^ ^ J '«. « . mb 

/ . 

ss _ 

« l ^ 



4 



